
 

 

Approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del 30.04.2014 

 

 

 

OGGETTO: MODIFICA AL REGOLAMENTO SUI CONTROLLI INTERNI - 

APPROVAZIONE.           

 
 
Illustra il Segretario Comunale. 
 
RICHIAMATO l’art. 7 del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni, 
recante «Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali» (TUEL), il quale testualmente 
recita:  
«Art. 7 – Regolamenti – Nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dello statuto, il Comune e la 
Provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza ed in particolare per 
l’organizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il 
funzionamento degli organi e degli uffici e per l’esercizio delle funzioni»;  
 
VISTO lo Statuto Comunale;  
 
VISTE le Circolari della Presidenza del Consiglio dei Ministri:  
- del 20 aprile 2001, n. 1.1.26/10888/9.92, recante “Regole e raccomandazioni per la formulazione 
tecnica dei testi legislativi” (G.U. 27 aprile 2001, n. 97); 

- del 2 maggio 2001, n. 1/1.1.26/10888/9.92, recante “Guida alla redazione dei testi normativi” 
(G.U. 3 maggio 2001, n. 101, S.O. n. 105);  

RICHIAMATO l’art. 3, comma 1, lett. d), del D.L. 10/10/2012, n. 174, convertito con 
modificazioni nella legge 07/12/2012, n. 213, che, nel dettare nuove disposizioni in materia di 
controlli interni degli enti locali, sostituendo ed integrando l’art. 147 del TUEL, imponeva questi 
ultimi di adottare un apposito regolamento per la relativa disciplina;  
Per quanto sopra esposto:  
Richiamata la deliberazione consiliare n. 2 del 16.01.2013, con la quale si approvava il 
Regolamento per i controlli interni dell’Ente;  
Richiamato l’articolo 10, comma 1, del suddetto regolamento, nel quale al comma 1, veniva 
stabilito che “Il segretario comunale sottopone a controllo successivo con cadenza, di norma, 
bimestrale i seguenti atti: 

a) le determinazioni di impegno di spesa; 
b) gli atti di liquidazione; 
c) gli atti relativi alle spese economali; 
d) i contratti (se non rogati dal segretario comunale); 
e) i decreti; 
f) le ordinanze; 
g) altri atti amministrativi (ad esempio i pareri)” 
 

RITENUTO opportuno, considerate le piccole dimensioni del Comune ed il numero ridotto degli 
atti prodotti annualmente da sottoporre a controllo, di dover apportare delle modifiche al 
regolamento stesso, in particolare all’art. 10, sostituendo, al comma 1, il termine «bimestrale» con 
«semestrale», al fine di snellire, in tal modo, l’iter burocratico degli adempimenti;  
RILEVATO che la modifica, così come l’approvazione, dei regolamenti comunali, rientra 
nell’ambito delle competenze attribuite al Consiglio Comunale a norma dell’art. 42 del TUEL;  



Si propone:  
 

1) Di modificare, per le motivazioni esposte in narrativa, l’art. 10 “Oggetto del controllo” del 
regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con deliberazione di C.C. n. 
2/2013, citata in premessa, sostituendo, al comma 1, il termine «bimestrale» con «semestrale».  

 

                                           IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
VISTA la proposta e non essendovi ulteriori interventi in merito;  
ACQUISITO agli atti il parere favorevole del Responsabile dell’Area Amministrativa in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa ex art. 49, comma 1, del TUEL, come sostituito dall’art. 3, 
comma 2, lett. b), D.L. 10/10/2012, n. 174, convertito in legge 07/12/2012, n. 213;  
VISTA la proposta e non essendovi ulteriori interventi in merito;  
 
CON votazione unanime, espressa in modo palese per alzata di mano, da parte dei presenti e 
votanti;  
 
                                                                DELIBERA 
 
In conformità con la proposta su estesa con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge; 
 
 
Successivamente, stante l’urgenza con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge; 
 
 

 
                                                               DELIBERA 
 
Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile per motivi di urgenza, ai sensi dell’art. 
134, comma 4, del D. LGs. 267/2000.   
 
 
 
 
 
 


